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1.1
Scopo
Scopo del presente Documento di Valutazione dei Rischi, applicato in caso di affidamento di lavori ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi, è:

a) fornire alle imprese appaltatrici e a lavoratori autonomi ai quali vengono affidati lavori all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell’intero ciclo produttivo dell'azienda medesima dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività;
b) cooperare con la Ditta appaltatrice all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto;

c) coordinare con la Ditta appaltatrice gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.

d) indicare le misure adottate per eliminare le interferenze.

in ottemperanza alle richieste della normativa di riferimento ed in particolare all’art. 26 del D.Lvo 81/08 e successive modifiche e integrazioni.
Il presente documento è stato elaborato dal Datore di Lavoro della Ditta committente con l’apporto dell’RSPP aziendale in collaborazione con con il Datore di Lavoro e l’RSPP della Ditta appaltatrice.
Nel caso in cui, durante lo svolgimento del servizio o della fornitura, si renda necessario apportare varianti al contratto, così come indicato nella circolare del Ministero del Lavoro n. 24 del 14 novembre 2007, la stazione appaltante procederà all’aggiornamento del presente DUVRI ed, eventualmente, dei relativi costi della sicurezza.
1.2
Campo di Applicazione

Il presente documento di valutazione viene applicato tutti i casi di affidamento di lavori o servizi ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima.
Sono comprese le attività di fornitura e posa in opera e di subappalto purché le stesse vengano svolte con impiego di manodopera.

1.3
Esclusioni

Dalla valutazione sono stati esclusi:

a) tutti gli altri rischi non riferibili alle interferenze per i quali resta immutato l’obbligo per ciascuna impresa di elaborare il proprio documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici propri dell'attività svolta;
b) le attività che, pur rientrando nel ciclo produttivo aziendale, si svolgano in locati sottratti alla giuridica disponibilità del committente e, quindi, alla possibilità per lo stesso di svolgere nel medesimo ambiente gli adempimenti stabiliti dalla legge;
c) la mera fornitura senza installazione, salvo i casi in cui siano necessarie attività o procedure suscettibili di generare interferenza con la fornitura stessa, come per esempio la consegna di materiali e prodotti nei luoghi di lavoro o nei cantieri (con l'esclusione di quelli ove i rischi interferenti sono stati valutati nel piano di sicurezza e coordinamento); 
d) lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI del D.Lvo 81/08 e s.m.i.;

e) i servizi per i quali non é prevista l'esecuzione all’interno della Stazione appaltante, intendendo per «interno» tutti i locali/luoghi messi a disposizione dalla stessa per l'espletamento del servizio, anche non sede dei propri uffici;

f) i contratti per i quali la normativa cogente prevede la redazione del Piano di sicurezza e coordinamento (PSC). Per tali contratti l’analisi dei rischi interferenti e la stima dei relativi costi sono contenuti nel PSC e, quindi, in tale evenienza non appare necessaria la redazione del DUVRI;

g) i servizi di natura intellettuale, anche se effettuati presso la stazione appaltante.

1.4
Riferimenti Normativi Principali
1) D.Lvo 81/08 e s.m.i.;

2) Codice Civile artt. 1559, 1655, 1656 e 1677;

3) Circolare del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 14/11/07;
4) Circolare del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 22/08/07;
5) Circolare del Ministero del lavoro e della previdenza sociale n.29 del 28/09/06;
6) Determinazione n. 3/2008 del 05/03/2008 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture;
7) Codice Civile artt. 1559-1655-1656-2222;
8) Legge 109/94 art. 34;
9) D.M. 37/08;
10) Decreto Legislativo 19/04/2016 n. 50 (Nuovo Codice Appalti).
Le norme di carattere legislativo sono supportate dalla disciplina amministrativa, quali: Circolari del Ministero del Lavoro, Ministero della Sanità, Ministero dell'Interno.
Inoltre, per approfondimenti tecnici, le norme precedenti possono essere anche supportate dalle norme tecniche emanate dagli Enti di Standardizzazione, (UNI, CEI, CIG, ecc.), oltre alle linee guida, di carattere volontario degli Istituti italiani e internazionali (ISPESL, ISO, ILO, NIOSH, OSHA, BS,)
1.5
Termini e Definizioni

a) appaltante o committente: colui che richiede un lavoro o una prestazione;

b) appaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri;

c) appalto: il contratto con il quale una parte assume con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di una opera o di un servizio verso un corrispettivo in denaro" (art. 1655 Codice civile);
d) appalto promiscuo: gli appalti promiscui sono quelli che vedono impegnate una o più imprese appaltatrici in uno stesso ambiente di lavoro o, in strutture nelle quali operano i lavoratori del committente. Si tratta generalmente di lavori su impianti e che devono essere eseguiti senza interrompere il loro normale funzionamento e sui quali potrebbero operare contemporaneamente i lavoratori del committente;

e) appalto scorporato: è il caso in cui l'opera viene eseguita all'interno del luogo di lavoro del committente, senza la copresenza di lavoratori dipendenti da quest'ultimo. Questo contratto si realizza quando l'opera richiede una massiccia specializzazione, divisione, parcellizzazione dei lavori appaltati in quanto volendo eseguire, in campo industriale (esempio manutenzione con elettricisti, meccanici, idraulici, ecc.), opere di diversa natura secondo le regole dell'arte, occorre richiedere l'intervento di personale in possesso di determinati requisiti tecnici. Si generano perciò interferenze che sono fonte di rischi aggiuntivi rispetto a quelli già insiti nei singoli lavori e la cui responsabilità può gravare sul committente;

f) contratto d'opera: quando una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo un'opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente, (art. 2222 Codice civile);
g) subappalto: il subappalto è un contratto fra appaltatore e subappaltatore cui è estraneo il committente, nonostante l'autorizzazione. L'appaltatore non può dare in subappalto l'esecuzione dell'opera se non autorizzato dal committente (art. 1656 Codice civile).

2.1
Dati Identificativi Appalto

Oggetto dell’attività: 

Fornitura Gasolio a basso tenore di zolfo, ai sensi del D.lgs. n.152/2006, per trazione ferroviaria a parziale esenzione di accisa, presso la Stazione di Cividale (UD) e il Deposito/Officina di Udine.
Datore di Lavoro Ditta Committente: dott. Gianpaolo Graberi
Responsabile S. P. P. Ditta Committente: geom. Christian Brunetta
Referente dei lavori Ditta Committente: p.i. Alessandro Ognissanti per il deposito di Udine e sig. Andrea Paron per la Stazione di Cividale del Friuli
Datore di Lavoro Ditta Appaltatrice: 
Responsabile S. P. P. Ditta Appaltatrice: 
Referente contrattuale Ditta Appaltatrice: 

Referente operativo Ditta Appaltatrice: 
2.2
Verifica dell’idoneità tecnico professionale della ditta appaltatrice e delle ditte subappaltatrici
La verifica dell’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori oggetto dell’appalto o del contratto d’opera o di somministrazione è stata effettuata tramite:

a) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

b) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;
c) dichiarazione che tutto il personale impiegato nell’esecuzione dei lavori gode di regolare posizione previdenziale ed assicurativa ai sensi delle leggi vigenti, ed è retribuito nel rispetto dei minimi contrattuali previsti dal C.C.N.L. di categoria;
d) elenco dei lavoratori dipendenti che saranno presenti presso il deposito della società con relativa Comunicazione Obbligatoria UNILAV
e) altri elementi verificati:

Appaltatore: 
	Iscrizione alla CCIAA di 
	

	INAIL
	

	INPS
	

	DURC
	


3.1
Classificazione azienda committente
	Classificazione del Livello di Rischio di Incendio
	

	Attività Soggette a Controlli di Prevenzione Incendi
	

	Presenza di Zone a Rischio Esplosione (ATEX)
	

	Classificazione ex art.1 DM 388 del 15/07/2003
	

	Zona Sismica
	

	Stabilimento Classificato a Rischio di Incidente Rilevante
	

	Classificazione Industrie Insalubri
	

	Presenza di altri Stabilimenti Adiacenti o Prossimi a Rischio di Incidente Rilevante
	

	Orario di lavoro ditta committente (reparto interessato)
	


3.2
Informazioni specifiche sulla gestione delle emergenze nell’azienda committente
Vedi Piano Gestione Emergenze esposto in bacheca presso le sedi del Committente.
3.4
Cooperazione e coordinamento

Il presente documento viene condiviso anche in sede di riunione congiunta dai responsabili degli appaltatori/prestatori d’opera coinvolti.

Questi ultimi si impegnano a trasmettere i contenuti del presente documento unico di valutazione dei rischi da interferenze ai lavoratori delle ditte che rappresentano.

Durante l’esecuzione del contratto saranno svolte ulteriori riunioni congiunte tra i referenti del Committente e dell’Appaltatore al fine di aggiornare, se necessario, in senso dinamico il presente documento ed implementare la cooperazione ed il coordinamento.

Le responsabilità in merito alla gestione operativa dei lavori appaltati e subappaltati e al coordinamento tra le Ditte sono dettagliate nella tabella seguente:

	Responsabilità Coordinamento Lavori

	Ditta Committente
	sig. alessandro ognissanti 
sig. andrea paron

	Ditta Appaltante 
	


La sede delle riunioni di coordinamento per gli interventi di prevenzione e protezione è presso la sede della Ditta Committente.
3.5
Prescrizioni generali di sicurezza

Il personale della Ditta appaltante e delle Ditte subappaltanti è soggetto all’osservanza di tutte le norme e regolamenti interni della nostra sede. In particolare:

a) sono ammessi alla zona di intervento solo i dipendenti il cui nominativo sia stato preventivamente comunicato al committente e dallo stesso autorizzati;

b) i dipendenti, per tutto quanto loro necessiti, dovranno unicamente far capo al loro preposto il quale, all’occorrenza, farà riferimento al Responsabile del committente;

c) i dipendenti dovranno esibire apposito cartellino di riconoscimento;

d) l’impiego di attrezzature, macchine, materiale o di opere provvisionali di proprietà del committente è di norma vietato;

e) la custodia delle attrezzature e dei materiali necessari per l’esecuzione dei lavori, all’interno delle nostre sedi, è completamente a cura e rischio dell’appaltante che dovrà provvedere alle relative incombenze;
f) la sosta di autoveicoli o mezzi dell’impresa al di fuori delle aree adibite a parcheggio è consentito solo per il tempo strettamente necessario allo scarico dei materiali e strumenti di lavoro. I conducenti dovranno essere istruiti sulle disposizioni vigenti in materia di circolazione all’interno del sito e dovrà essere rispettata la loro più rigorosa osservanza;
g) l’introduzione di materiali e/o attrezzature pericolose (per esempio, bombole di gas infiammabili, sostanze chimiche), dovrà essere preventivamente autorizzata;
h) l'accesso agli edifici o ai locali dovrà essere limitato esclusivamente alle zone interessate ai lavori commissionati e dovranno essere tassativamente rispettate le zone interdette;
i) l’accesso dovrà essere effettuato rispettando le prescrizioni anti-contagio in vigore (uso DPI)
j) l’orario di lavoro dovrà rispettare quello concordato in sede di affidamento dei lavori. Eventuali necessità di modifica dovranno essere preventivamente concordate e autorizzate;
k) a lavori ultimati, la zona interessata dovrà essere lasciata sgombra e libera da macchinari, materiali di risulta e rottami (smaltiti a vostro carico secondo la normativa di legge), fosse o avvallamenti pericolosi e quant’altro possa costituire pericolo.
Oltre alle misure e cautele riportate al punto precedente il personale delle Ditte appaltanti e subappaltanti dovrà osservare scrupolosamente anche le seguenti note riportate a titolo esclusivamente esemplificativo e non esaustivo:

· obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti contenuti nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici;
· obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito;
· divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone;

· divieto di compiere lavori usando fiamme libere, utilizzare altre sorgenti di innesco o fumare nei luoghi con pericolo di incendio o di esplosione ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto;

· obbligo di usare i mezzi di protezione individuale (compresi quelli anti-contagio);

· divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura;

· obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge;

· divieto di passare sotto carichi sospesi;

· obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei dispositivi di sicurezza o l’esistenza di condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, per l’eliminazione di dette deficienze o pericoli).

3.6
Documenti collegati

Planimetrie, schemi e disegni:

	Descrizione
	Rev.
	del

	Planimetria generale Deposito FUC – Itinerari di sicurezza e Dispositivi di emergenza, con l’indicazione delle vie di accesso al sito
	1
	18.04.2013

	Planimetria generale della Stazione di Cividale del Friuli- - Itinerari di sicurezza e dispositivi di emergenza, con l’indicazione delle vie di accesso al  sito
	1
	12.09.2013


Documentazione della ditta appaltatrice

	Descrizione
	Rev.
	del

	
	
	


4.1 Valutazione dei Rischi di Interferenza
4.1.1
Rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore

	n.
	Descrizione
	Misure di prevenzione e protezione adottate


	
	Aree di transito
	· controllo accessi; sorveglianza; segnalazione; permessi di lavoro; sopralluogo preventivo; informazione; coordinamento; uso DPI

	
	Spazi di lavoro
	· controllo accessi; sorveglianza; segnalazione, segregazione e compartimentazione; permessi di lavoro; sopralluogo preventivo; informazione; coordinamento; uso DPI

	
	Microclima (temperatura, umidità, ventilazione)
	· controllo accessi; sorveglianza; segnalazione; permessi di lavoro; sopralluogo preventivo; informazione; coordinamento; uso DPI

	
	Illuminazione
	· non presenti

	
	Impianti elettrici
	· controllo accessi; sorveglianza; segnalazione; permessi di lavoro; sopralluogo preventivo; informazione; coordinamento, fornitura schemi, disegni e manuali, uso corretto; divieto di manomissione; uso DPI

	
	Apparecchi a pressione
	· controllo accessi; sorveglianza; segnalazione; permessi di lavoro; sopralluogo preventivo; informazione; coordinamento, fornitura schemi, disegni e manuali, uso corretto; divieto di manomissione; uso DPI

	
	Reti e apparecchi distribuzione gas
	· controllo accessi; sorveglianza; segnalazione; permessi di lavoro; sopralluogo preventivo; informazione; coordinamento, fornitura schemi, disegni e manuali, uso corretto; divieto di manomissione; uso DPI

	
	Macchine e impianti
	· controllo accessi; sorveglianza; segnalazione; permessi di lavoro; sopralluogo preventivo; informazione; coordinamento, fornitura schemi, disegni e manuali, uso DPI

	
	Attrezzi manuali
	· divieto d'uso senza autorizzazione degli attrezzi del committente, uso DPI

	
	Manipolazione manuale di oggetti
	· controllo accessi; sorveglianza; segnalazione; permessi di lavoro; sopralluogo preventivo; informazione; coordinamento, uso DPI

	
	Immagazzinamento di oggetti
	· controllo accessi; sorveglianza; segnalazione; permessi di lavoro; sopralluogo preventivo; informazione; coordinamento, uso DPI

	
	Apparecchi di sollevamento
	· controllo accessi; sorveglianza; segnalazione; permessi di lavoro; sopralluogo preventivo; informazione; coordinamento, uso DPI

	
	Mezzi di trasporto
	· controllo accessi; sorveglianza; segnalazione; permessi di lavoro; sopralluogo preventivo; informazione; coordinamento, uso DPI

	
	Rischi di incendio
	· controllo accessi; sorveglianza; segnalazione; permessi di lavoro; sopralluogo preventivo; informazione; coordinamento, uso DPI

	
	Rischi di esplosione
	· controllo accessi, sorveglianza, segnalazione, permessi di lavoro, sopralluogo preventivo, informazione, coordinamento, divieto di: usare fiamme libere, fumare, usare utensili portatili alimentati elettricamente, se non in custodia antideflagrante, uso DPI

	
	Esposizione ad agenti chimici
	· controllo accessi, sorveglianza, segnalazione, segregazione, compartimentazione, permessi di lavoro, sopralluogo preventivo, informazione, coordinamento, uso DPI

	
	Esposizione ad agenti cancerogeni
	· non presenti

	
	Esposizione ad agenti biologici
	· pulizia dei servizi igienici e degli spogliatoi condivisi, segregazione, compartimentazione,

	
	Esposizione al rumore
	· controllo accessi, sorveglianza, segnalazione, segregazione, compartimentazione, permessi di lavoro, sopralluogo preventivo, informazione, coordinamento, usi DPI

	
	Esposizione a vibrazioni
	· non presenti

	
	Esposizione a radiazioni ionizzanti
	· non presenti

	
	Esposizione a radiazioni non ionizzanti
	· controllo accessi, sorveglianza, segnalazione, segregazione, compartimentazione, permessi di lavoro, sopralluogo preventivo, informazione, coordinamento, uso DPI

	
	Videoterminali
	· non applicabile

	
	Organizzazione del lavoro
	· pianificazione, sopralluogo preventivo, informazione, coordinamento

	
	Compiti, funzioni e responsabilità
	· comunicazione nominativi referenti, pianificazione, sopralluogo preventivo, informazione, coordinamento

	
	Informazione
	· sopralluogo preventivo, documentazione, coordinamento

	
	Partecipazione
	· sopralluogo preventivo, informazione, coordinamento,

	
	Norme e procedimenti
	· rilascio copia di norme e procedure

	
	Dispositivi di protezione individuale
	· pianificazione, sopralluogo preventivo, informazione, coordinamento

	
	Emergenza e pronto soccorso
	· sopralluogo preventivo, informazione, coordinamento, rilascio di copia del piano di gestione emergenza


4.1.2
Rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore

	n.
	Descrizione
	Misure di prevenzione e protezione adottate

	
	Esecuzione all'esterno del luogo di lavoro
	· i varchi di accesso e le uscite di emergenza devono essere sempre lasciati liberi
· consegna di schemi e disegni delle reti elettrica, gas, fognaria

	1
	Transiti di automezzi e macchine operatrici
	· al fine di evitare i pericoli derivanti dall’uso di macchine operatrici ed attrezzature di proprietà della ditta committente, derivanti anche dalla scarsa conoscenza che di esse hanno i lavoratori della ditta appaltatrice, si è convenuto di vietarne tassativamente l’utilizzo. qualora vi fosse la necessità di usare tali macchine/attrezzature la ditta appaltatrice inoltrerà specifica domanda al referente dell’appalto ed in caso di assenso all’uso, espleterà specifica formazione/informazione nei confronti dei propri dipendenti o subordinati, di cui dovrà dare assicurazione per iscritto al committente;
· procedere nelle aree esterne a passo d’uomo seguendo la segnaletica presente
· impegnare le aree di carico e scarico merci solo quando queste non sono utilizzate da altri soggetti
· in caso di manovre in retromarcia o quando la manovra risulti particolarmente difficile (spazi ridotti, scarsa visibilità, ecc.), farsi coadiuvare da un collega a terra munito di appositi dpi
· in mancanza di sistema di segnalazione acustica di retromarcia (cicalino) sul mezzo, preavvisare la manovra utilizzando il clacson
· accedere ed effettuare movimenti nei cortili, nelle aree di sosta, autorimesse etc. delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo per le persone presenti o gli altri automezzi.
· negli spazi interrati o seminterrati non è consentito l’accesso e la sosta ad automezzi alimentati a gas gpl, a meno che non siano dotati di serbatoi e impianti specificatamente omologati.
· l’area di intervento sarà comunque interdetta al transito di persone e altri mezzi. dovranno essere indicati i percorsi alternativi per i pedoni e per i mezzi.

	
	Interventi sugli impianti di produzione
	· ogni intervento sull’impiantistica degli edifici i deve essere comunicato ai competenti uffici tecnici (se l’intervento non deriva direttamente dagli stessi) ed eseguito conformemente alle norme di buona tecnica (ed in quanto tale certificato)
· sospensione anche parziale del funzionamento dell’impianto
· permessi di lavoro
· segnalazione di inizio e fine intervento
· informazione del personale della ditta committente
· informazione del personale della ditta appaltante
· comunicazione e segnalazione degli interventi in corso, con avvertimenti ed avvisi
· obbligo di vietare ad altri lavoratori l’accesso all’area assegnata per l’intervento
· definizione di meccanismi di comunicazione per segnalare e gestire tempestivamente situazioni fuori dall’ordinario
· transennare l’area
· segnalare il rischio
· lavorazioni in aree distinte (allegare lay out)
· lavorazioni in tempi distinti (allegare cronoprogramma)
· utilizzo di dpi (specificare)
· formazione (specificare)
· assistenza e affiancamento
· gestione emergenze
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	Esecuzione all'interno del luogo di lavoro
	· all’interno:
· non utilizzare i montacarichi contemporaneamente ad altri soggetti quando questi trasportano materiali ingombranti
· é sempre necessario coordinare la propria attività con il referente della sede ove si svolge il lavoro per:
· normale attività
· comportamento in caso di emergenza e evacuazione. in caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente gli addetti alla gestione dell’emergenza. il referente è il soggetto al quale si dovrà sempre e in ogni caso fare riferimento;
· é vietato fumare;
· possono accedere al luogo di lavoro solo gli addetti per dei quali è stato preventivamente comunicato il nominativo alla ditta committente e che la stessa ha autorizzato. in caso di necessità improvvisa di sostituzione prima dell’accesso il nominativo deve essere comunicato dal referente dell’appaltatore al referente del committente che ne deve autorizzare l’accesso;
· il personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento (art 6 della legge 123/2007). per le ditte con meno di dieci dipendenti che intendono avvalersi dell’annotazione, su apposito registro vidimato dalla direzione provinciale del lavoro territorialmente competente, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori lo stesso deve essere esibito, dietro sua richiesta, in qualsiasi momento al referente del committente;
· dovranno essere rispettate le zone di accesso consentite e gli orari di accesso;
· dovranno essere rispettate velocità del mezzi “a passo d’uomo” all’interno dell’area aziendale
· se gli interventi presuppongono scavi, apertura di botole, cavedi, sottopassaggi e simili, eventualmente posti nella zona sottostante i pavimenti, dovranno essere predisposte specifiche barriere, segnalazioni e segregazioni della zona a rischio o garantire la continua presenza di persone a presidio;
· tutte le opere provvisionali e le scale necessarie allo svolgimento degli interventi saranno allestite, delimitate ed usate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti. transiti lungo percorsi riservati e indicati o recintati
· segregazione e compartimentazione delle aree di lavoro
· l’impresa esecutrice deve segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito che dovessero risultare bagnate e quindi a rischio

	
	gli interventi comportano riduzione temporanea dell'accessibilità per utenti diversamente abili
	· l’attuazione degli interventi e l’installazione del cantiere non devono creare barriere architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei luoghi aziendali non assoggettati all’intervento. segnalare adeguatamente il percorso alternativo e sicuro per gli utenti;

	
	previste interruzioni nella fornitura
	elettrica
	· ogni intervento sull’impiantistica degli edifici i deve essere comunicato ai competenti uffici tecnici (se l’intervento non deriva direttamente dagli stessi) ed eseguito conformemente alle norme di buona tecnica (ed in quanto tale certificato).
· interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento/climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegnimento antincendio, andranno sempre concordate con i datori di lavoro titolari delle attività presenti nell’edificio dove si interviene.
· il datore di lavoro, preventivamente informato, dovrà avvertire il proprio personale affinché si attenga al rispetto delle indicazioni concordate.
· le manovre di erogazione/interruzione saranno eseguite successivamente all’accertamento che le stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per disservizio.

	
	
	acqua
	

	
	
	gas
	

	
	
	rete dati
	

	
	
	linea telefonica
	

	
	prevista temporanea disattivazione di sistemi antincendio
	rilevazione fumi
	· ogni intervento sull’impiantistica degli edifici i deve essere comunicato ai competenti uffici tecnici (se l’intervento non deriva direttamente dagli stessi) ed eseguito conformemente alle norme di buona tecnica (ed in quanto tale certificato).
· interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento/climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegnimento antincendio, andranno sempre concordate con i datori di lavoro titolari delle attività presenti nell’edificio dove si interviene.
· il datore di lavoro, preventivamente informato, dovrà avvertire il proprio personale affinché si attenga al rispetto delle indicazioni concordate.
le manovre di erogazione/interruzione saranno eseguite successivamente all’accertamento che le stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per disservizio.

	
	
	allarme incendio
	

	
	
	idranti
	

	
	
	naspi
	

	
	
	sistemi spegnimento
	

	
	prevista interruzione
	riscaldamento
	· è comunque vietato l'uso di fornelli, stufe elettriche, radiatori termici e/o raffrescatori portatili, piastre radianti ed altri utilizzatori se non preventivamente ed espressamente autorizzati

	
	
	raffrescamento
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	prevista produzione di
	rumore
	· nel caso le condizioni del lavoro appaltato dovessero innalzare significativamente il valore della esposizione giornaliera si dovrà preventivamente verificare la possibilità di sfalsamento delle lavorazioni o di compartimentazione o segregazione delle zone rumorose.
· nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative, in particolare se comportino elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, etc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in periodi o orari non di chiusura degli uffici/locali, dovrà essere informato il competente servizio di prevenzione e protezione aziendale e dovranno essere fornite informazioni ai dipendenti (anche per accertare l’eventuale presenza di lavoratori con problemi asmatici, di mobilità o altro) circa le modalità di svolgimento delle lavorazioni e le sostanze utilizzate.
· il datore di lavoro, o il suo delegato referente di sede, preventivamente informato dell’intervento, dovrà avvertire il proprio personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite.
· qualora dipendenti avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori (eccessivo rumore, insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, polveri, etc.) il datore di lavoro dovrà immediatamente attivarsi convocando i responsabili dei lavori, allertando il s.p.p. (ed eventualmente il m.c.) al fine di fermare le lavorazioni o di valutare al più presto la sospensione delle attività aziendali.
· i dipendenti degli uffici e sedi di lavoro aziendali dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in essere nelle zone in cui si svolgono interventi ed attenersi alle indicazioni fornite.
· non devono essere rimosse le delimitazioni o la segnaletica di sicurezza poste in essere.
· nel caso lo sfalsamento delle lavorazioni o la segregazione temporanea non fosse possibile si dovrà dotare anche il personale del committente di idonei dpi (a carico della ditta appaltatrice)

	
	
	vibrazioni
	· non previsto

	
	previste lavorazioni interessanti amianto
	· non previsto

	
	prevista produzione di campi elettromagnetici
	· non previsto

	
	prevista produzione di radiazioni
	ionizzanti
	· non previsto

	
	
	non ionizzanti
	· nel caso in cui durante operazioni, ad esempio, di saldatura configurino rischi per terzi, i lavori stessi saranno preceduti dalla attuazione delle precauzioni necessarie, tra cui il divieto di permanenza (oltre che di transito) ai terzi nelle zone di intervento, con predisposizione di delimitazioni, segregazioni e apposita segnaletica di sicurezza.
· segnalare, delimitare e perimetrare con apposite schermature, quando possibile, la zona di svolgimento delle lavorazioni
· le persone non direttamente interessate alle attività in questione devono essere tenute lontane dalle zone di lavorazione
· tutti i presenti devono essere informati sulla modalità operative da porre in essere per evitare l‘esposizione a radiazioni

	
	previsto utilizzo di fiamme libere
	· le attività lavorative necessitanti l’impiego di fiamme libere saranno precedute: dalla verifica sulla presenza di materiali infiammabili in prossimità del punto di intervento; dall’accertamento della salubrità dell’aria all’interno di vani tecnici a rischio; dalla verifica sulla presenza di un presidio antincendio in prossimità dei punti di intervento; dalla conoscenza da parte del personale della procedura di gestione dell’emergenza, comprendente, anche, l’uso dei presidi antincendio disponibili. comunque, per l’inizio delle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente, deve sempre essere assicurata la presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori
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	previsto utilizzo sostanze chimiche
	· é vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal committente. le attrezzature devono comunque essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalla relative schede di sicurezza aggiornate;
· l’impiego di prodotti di prodotti chimici vernicianti, smalti, siliconi, detergenti da parte di imprese che operino negli edifici aziendali deve avvenire secondo specifiche modalità operative indicate sulla scheda tecnica (scheda che deve essere presente in loco insieme alla documentazione di sicurezza ed essere esibita su richiesta del datore di lavoro, del referente del contratto e dal competente servizio di prevenzione e protezione aziendale).
· per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti chimici, se non per lavori d’urgenza, saranno programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante dal loro utilizzo.
· è fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente etichettati.
· l’impresa operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se vuoti e incustoditi. i contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere smaltiti secondo le norme vigenti. al termine del lavoro/servizio, in nessun caso dovranno essere abbandonati negli edifici aziendali rifiuti provenienti dalla lavorazione effettuata.
· dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all’impiego delle suddette sostanze.
· per eventuali prodotti chimici presenti dovrà essere richiesta alle ditte fornitrici la scheda di sicurezza chimico-tossicologica che, in forma comprensibile, dovrà essere a disposizione dei lavoratori. non è ammesso l'acquisto e la presenza di sostanze chimiche se sprovviste di tale scheda.

	
	previsto utilizzo e/o trasporto di liquidi infiammabili e/o combustibili
	· non previsto

	
	previsto utilizzo di sostanze biologiche
	· non previsto

	
	previsto utilizzo di sostanze cancerogene e/o mutagene
	· non previsto

	
	prevista produzione di
	polveri
	· per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un’adeguata rimozione e pulizia prima dell’inizio dell’attività dei dipendenti aziendali.
· nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, si opererà con massima cautela installando aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere. tali attività saranno programmate e, salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone presenti), svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro.
· dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici eventualmente presenti.

	
	
	fumi
	

	
	
	nebbie
	

	
	
	vapori
	

	
	previsto accesso in
	luoghi non presidiati
	· rispettare i permessi di accesso;
· usare adeguati dpi
· informare il referente dell’accesso al luogo
· farsi accompagnare

	
	
	spazi confinati
	· rispettare i permessi di accesso;
· usare adeguati dpi
· verificare preventivamente la presenza di rischi specifici (carenza di ossigeno, pericolo d’incendio)
· informare il referente dell’accesso al luogo
· farsi accompagnare

	
	
	zone normalmente segregate (cabine elettriche, centrali termiche, centrali di compressione/decompressione)
	· rispettare i permessi di accesso;
· usare adeguati dpi
· comunicare preventivamente l’eventuale interruzione dell’alimentazione
· informare il referente dell’accesso al luogo
· farsi accompagnare
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	prevista movimentazione manuale dei carichi
	· prima di intraprendere qualsiasi operazione di movimentazione manuale dei carichi all’interno dei reparti, dovranno essere concordate con il referente di sede, le sequenze di lavoro, le modalità di comportamento e di accatastamento temporaneo dei materiali movimentati.

	
	prevista movimentazione carichi con ausilio di macchine
	· parcheggiare il mezzo in modo da ridurre al minimo l’ingombro della via di transito veicolare
· durante tutta la fase di carico/scarico azionare i segnali visivi di sosta del mezzo (quattro frecce)
· prima di procedere allo scarico/carico merci dal mezzo verificare che questo sia stato assicurato contro spostamenti intempestivi (motore spento e freno a mano e marcia inseriti)
· prima di intraprendere qualsiasi operazione di movimentazione dei materiali all’interno dei reparti, dovranno essere concordate con il referente, le sequenze di lavoro, le modalità di comportamento e i percorsi che si seguiranno.
· prima di intraprendere qualsiasi operazione all’interno delle aree di azione degli apparecchi di sollevamento all’interno dello stabilimento, dovranno essere concordate con il capo reparto o con il coordinatore dell’appalto, le modalità di comportamento in funzione dei segnali utilizzati ai fini della sicurezza.
· dovranno altresì essere concordate le modalità di comportamento e di accatastamento temporaneo dei materiali movimentati.
· nel caso di impianti di sollevamento, sarà posizionata la necessaria segnaletica di sicurezza con il divieto di accesso alle aree e alle attrezzature oggetto di manutenzione

	
	presente rischio di caduta dall'alto
	· per gli interventi eseguiti in quota si deve provvedere alla segregazione, quindi al divieto di passare o sostare sotto tali postazioni. qualora nelle zone sottostanti i medesimi interventi sia necessario permettere la sosta ed il transito di persone terze, l’esecuzione degli stessi verrà preceduta dalla messa in atto di protezioni, delimitazioni e segnaletica richiamante il pericolo.

	
	esistono spazi dedicati al carico / scarico dei materiali necessari allo svolgimento dell'appalto
	· prima di intraprendere qualsiasi operazione di movimentazione dei materiali all’interno dei reparti, dovranno essere concordate con il referente, le sequenze di lavoro, le modalità di comportamento e le zone di accatastamento temporaneo dei materiali movimentati. attrezzature e materiali di cantiere dovranno essere collocate in modo tale da non poter costituire inciampo. il deposito non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se ne deve, inoltre, disporre l’immediata raccolta ed allontanamento al termine delle lavorazioni;
· ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere: un pianificato smaltimento dei rifiuti presso discariche autorizzate; procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari; la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo che devono essere preventivamente concordate;
· deve essere garantito il contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori;
· devono essere definite le procedure di allarme ed informazione dei responsabili degli uffici in caso di emissioni accidentali in atmosfera, nelle acque, e nel terreno;

	
	presente rischio di caduta di materiali dall'alto
	· per gli interventi eseguiti in quota si deve provvedere alla segregazione, quindi al divieto di passare o sostare sotto tali postazioni. qualora nelle zone sottostanti i medesimi interventi sia necessario permettere la sosta ed il transito di persone terze, l’esecuzione degli stessi verrà preceduta dalla messa in atto di protezioni, delimitazioni e segnaletica richiamante il pericolo.

	
	presente rischio di superamento della portata
	· l'introduzione, anche temporanea di carichi sui solai, in misura superiore al limite consentito (non solo in locali destinati a biblioteche, archivi, depositi/magazzini ecc.), dovrà essere preventivamente sottoposta a verifica da parte di un tecnico abilitato. questo dovrà certificare per iscritto al competente servizio prevenzione e protezione aziendale l’idoneità statica dell’intervento.
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	Previsto uso di attrezzature
	· é vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature non espressamente autorizzate dal committente. le attrezzature devono comunque essere conformi alle norme in vigore;
· attrezzature e materiali di cantiere dovranno essere collocate in modo tale da non poter costituire inciampo. il deposito non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se ne deve, inoltre, disporre l’immediata raccolta ed allontanamento al termine delle lavorazioni;
· le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il prelievo dell’energia elettrica avverrà nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili con il punto di allaccio.
· i cavi e le prolunghe saranno sollevati da terra, se possibile, in punti soggetti ad usura, colpi, abrasioni, calpestio, ecc. oppure protetti in apposite canaline passacavi e schiene d’asino di protezione, atte anche ad evitare inciampo.
· l’impresa deve verificare, tramite il competente ufficio tecnico aziendale, che la potenza dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro.
· l’impresa deve: utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici rispondenti alla regola dell’arte (marchio ce o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione; utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fare uso di cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni vistose. e’ ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari quando l’ambiente di lavoro e l’attività in essere non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed urti, contrariamente devono utilizzarsi prese a spina del tipo industriale, conformi alle norme en 60309.
· in linea di principio generale, comunque, utilizzatori di potenze superiori a 1000 w si ritiene che non possano essere allacciati alla rete elettrica degli edifici aziendali senza che tale operazione sia preventivamente ritenuta in linea con i principi di sicurezza impiantistica e di buona tecnica, in ogni caso ogni intervento sull’impiantistica degli edifici aziendali deve essere comunicato ai competenti uffici ed eseguito conformemente alle norme di buona tecnica (ed in quanto tale certificato).
· le ditte che operano dovranno di norma provvedere con forniture elettriche autonome rispetto alla rete degli edifici aziendali ed in ogni caso, prima di ordinare, acquisire e collegare all'impianto elettrico apparecchiature di notevole assorbimento di energia, occorrerà accertare (se non avvenuta in sede progettuale) la disponibilità di potenza elettrica ed ottenere l'autorizzazione al collegamento dagli uffici tecnici competenti;
· non saranno eseguiti interventi di riparazione se non da personale qualificato e non dovranno essere manomessi i sistemi di protezione attiva e passiva delle parti elettriche.
· in base alla tipologia ed entità delle opere potrebbe essere necessario presentare preventivamente al comando dei vigili del fuoco, ai sensi dell'art.15 del d.p.r.577/82, un progetto contenente le specifiche dell'impianto di distribuzione, stoccaggio gas e dei sistemi di allarme. in tal caso prima dell'esecuzione dei lavori si dovrà acquisire il parere favorevole al progetto da parte dei vigili del fuoco. tale eventualità sarà valutata dagli uffici competenti.
· occorre pianificare le operazioni necessarie a prevenire la proiezione di schegge, delimitando e segnalando l’area di influenza. ciò deve avvenire attraverso la predisposizione di delimitazioni, segregazioni ed opportuna segnaletica di sicurezza.
· non depositare bombole contenenti gas gpl in locali interrati o seminterrati, e, comunque, aventi il piano di calpestio sotto il piano di campagna o il marciapiedi stradale.
· è necessario apporre specifica segnaletica di sicurezza.

	
	rischio scivolamenti (pavimenti scale)
	· l’impresa esecutrice deve segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito che dovessero risultare bagnate e quindi a rischio scivolamento.
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	i lavoratori della ditta incaricata utilizzeranno i servizi igienici del luogo di lavoro
	· pulizia

	
	vengono condivisi spazi quali depositi / spogliatoi
	· pulizia

	
	sono previste attività a rischio di esplosione o di incendio
	· all’interno delle aree delimitate ed indicate di essere a rischio di esplosione ed incendio è fatto divieto di: usare fiamme libere, fumare, usare utensili portatili alimentati elettricamente, se non in custodia antideflagrante.


4.1.3
Rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi

Nessuno.
4.1.4
Rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente

Nessuno.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Per il Committente

L’Amministratore Unico della Società Ferrovie Udine Cividale s.r.l.

Dott. Gianpaolo GRABERI
Data e firma
xx/xx/2021    _______________________________

Per ricevimento

Per l’Appaltatore 

Data e firma 
xx/xx/2021     ________________________________
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